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A proposito del ragazzo gay 
di Vaprio d'Adda che ne 
pensa della scelta di 
pubblicare la sua lettera? 
Questa pubblicità potrebbe 
•fissarlo» definitivamente ad 
una identità sessuale 
ancora incerta? 

P RIMA CHE la sua lettera venisse pubbli­
cata sul giornalino della scuola Marco 
si sentiva disprezzato dai compagni e 

non e e nulla di più angosciante e distruttivo per 
un radazzo che trovarsi in una condizione del 
genere, m un età in cui lasciando I identità in­
cintile per acquisirne una nuova e definitiva 
Era stato etichettato come frocio» e ogni giorno 
doveva fare i conti con queliti identità che lo 
rendeva «visibile» e vulnerabile Quali vie d usci­
ta ha un ragazzo che venga a tiovarsi in una 

condizione del genere se non accetta la parte 
dellavittinia' 

Può confidaisi con gli adulti monitori gli in­
scenanti Non sempre pero questo e possibile 
nella lealtà Pei poter prendere una iniziativa 
del gcneie bisogna sentirsi autouzzati a farlo 
ma poi molti adulti I omosessualità e un tabu e 
qualcosa di cui non si nesce a pallate Non po­
tendo praticare questa via un i.igazzo può allo­
ra decidere di rispondere alle piovocazioni dei 
compagni ma quando si è isolati si nsihia 

spesso di farsi pestare senza ottenere al i un van-
'aggio icommenti gli scherzi le allusioni conti­
nuano ugualmente Oppure può resistere pen­
sando a tempi migliori Marco ha pero preferito 
giocare un altra < aria Spiegare cioè la proprio 
condizione di emarginato all'intera scuola 

Laverò utilizzato il giornalino della scuola 
pei parlare con gli altri del suo problema non 
sorprende In un epoca dominata dai mass me­
dia anche il giornale può diventare un referen­
te come le persone in carnee ossa daltrocan-
to sul teleschermo domestico 1 ragazzi assisto­
no quotidianamente a interviste - venta psico­
drammi collettivi telenovcle. confessioni II 
latdto poiché il tema sia stato ripreso a l.vellodi 
quotidiani e indicativo del forte interesse che 

sussita questo problema sia perche si tralta di 
una questione complessa (k tornicele cause 
dell omosessualità sono di vario ti|x>i si 1 pei 
che e in corso un cambiamento culturali Mar 
co ha dunque attirato I attenzione sul suo pro­
blema specifico ma anelli' su uno più generale 
Qualcuno pero aiutarlo a fronteggiare gli effetti 
del clamore suscitato e a capire se e gav vela 
mente oppure se ha assunto questa identità in 
quanto e stalo etichettato a quel modo Quel 
lo e he uno pensa di se stesso nel tempo e il nlie-
vo 1 he da a certe esperienze - the lui considera 
come delle pietre miliari della sua v la - sono 
fattori importanti intatti nel determinali" I mi 
niagine di se soprattutto se si e aiicoia alla n-
ceicadi una identità definitiva 

Una ricerca del gruppo universitario Mediamonitor 
sulla comunicazione nella competizione elettorale 

Così parlarono 
gli uomini del voto 

iJ'LUi'J^ki»' J^lM^J*"v.". " UU-*il«J51«L*« 

Come Ì>\ è "comunicato» in questa campagna elettorale? An­
dando oltre il tradizionale metodo di rilevazione dei «passag­
gi» televisivi, il seminano di ricerca sul ruolo dei mass-media 
nella campagna elettorale, Mediamonitor, ha condotto uno 
studio sul tipo di modalità comunicativa adottata dai diversi 
soggetti. Non è importante solo quanto s\ vede, si ascolta o si 
legge a proposito di un candidato, ma anche il contesto (lin­
guaggio, spazio, arredamento...) che lo circonda. 

ANTONELLA MARRONE 

m Che differenza c u tra paese 
reale e paese mediale9 Qual e sta­
to lo stile adottato dai partecipanti 
alla gara elettorale' Ce lo dicono 
gli scienziati della comunicazione 
Al di la di sondaggi e «monitoraggi» 
sul tempo dedicato a questo o quel 
candidato la comunicazione ha 
preso corpo come scienza indi­
pendente, con le sue leggi e 1 suoi 
postulati Mediamonitor è un semi­
nario di ncerca sul ruolo dei mass 
media nella campagna elettorale, 
nato «in diretta» all'interno del Cor­
so di laurea in Scienze della Comu­
nicazione della facoltà di Sociolo­
gia - Università La Sapienza di Ro­
ma Fanno parte questo gruppo 
guidato da Mano Morcellini e Al­
berto Abruzzese, circa settanta ri­
cercatori provenienti da ambiti di­
versi sociologi semiologi e psico­
logi impegnati nella ricerca sulle 
dinamiche della comunicazione 
Che cosci vuol dire esattamente7 

Che per esempio e stato analizza­
to il linguaggio del do» Berlusconi 
avete mai fatto caso che inizia ogni 
risposta e quasi ogni frase con un 
•lo credo»' La lettura che ne ha da­
to (insieme ad diversi altri elemen­
ti) il gruppo di Mediamonitor, è 
che si tratti di un elemento rivelato­
re del suo «microcosmo comunica­
tivo enfatico ed apodittico» Nel­
l'ambito della carta stampata, inve­
ce - ancora un esempio - le rileva­
zioni compiute nell'arco di un me­
se (21 febbraio-20 marzo), mo­
strano le due linee editoriali scelte 
dai quotidiani una linea «informa­
tiva» del Corriere della Sera, della 
Stampa de//.Messaggio de IIMat­
tino, una linea «propagandistica» 
L'Indipendentee ti Giornale A me­
tà strada con tendenza verso il 
propagatici ismo. La Repubblica 

Abbiamo cercato di capire infi­
me a due partecipanti al gruppo di 
ricerca, Roberto Montanari e Bar­

bara Li Donni, come funziona 
un'analisi di questo tipo che non 
ha niente a che vedere con son­
daggi o analisi sui 'tempi» di tra­
smissione e/o presenza su tutti 1 
mass media 

Quali sono i settori analizzati? 
Abbiamo pensato di individuare 
versanti di analisi differenti che 
abbiamo chiamato «osservatori» 
Ne abbiamo fatti per la televisio­
ne la stampa, 1 sondaggi, spot & 
visual, la normativa giuridica 1 
trend di audience Per quanto ri­
guarda 1 sondaggi ci siamo occu-
pati di vedere quale ruolo hanno 
avuto in questa campagna eletto­
rale considerandoli strategie co­
municative tese a dare delle profe-
ziesul futuro 

Come è stato organizzato II lavo­
ro del ricercatori? 

Ci siamo trovati, come prima co­
sa con un gruppo di esperti di 
problemi metodologici e abbiamo 
confezionato una scheda di rile­
vazione, lo strumento dell anali­
sta I dati delle schede hanno due 
livelli di lettura il primo quantitati­
vo riportato dai quotidiani in que­
sti giorni, sulla base dei nostri rap­
porti periodici sull'andamento del 
monitoraggio (dati puri e semplici 
sul pluralismo nelle trasmissioni 
o sui gusti del pubblico; il secon­
do e un livello qualitativo ossia 
sulla base del quadro complessivo 
abbiamo rilevato di volta in volta, 
le tendenze di sviluppo, le nostre 
ipotesi su come si stava proceden­
do, le logiche comunicative, quali 
aspetti erano stati privilegiati da 
uno schieramento o da una rete 
Per fate un esempio in questa 
campagna si sono scontrate due 
grandi strategie comunicative 
una che ha voiuto dare un ruolo 
centrale alla comunicazione, un 
sistema che noi abbiamo chiama­
to 'mediaccntnco» e un altra stra­
tegia che ha invece puntato sul 

tessuto sociale sul ladicamento 
Berlusconi ha privilegiato il pi imo 
aspetto pensando che la politica 
si esaurisse ali interno del circuito 
comunicativo la sinistra e una 
parte delle destre come la Lega 
ha puntato sul sociale sui pro­
grammi 

La scheda e relativamente inno­
vativa in grado di rendeic conto 
anche delle interruzioni delle so­
vrapposizioni delle pratiche te­
stuali adottate dai oggetti attivi nel 
circuito comunicativo 

Qual e la diversità rispetto alle 
«schede» tradizionali utilizzate 
per il minutagglo, cioè per valu­
tare la durata In minuti di una 
comunicazione? 

Sono state predisposte pei un uso 
diverso con stiumenti teorici che 

(ritmo nfeiimento alla semiotica 
generativa, alla linguistica te­

stuale e ali analisi dello conveis.i-
710111 Abbiamo cosi concentrato 
lo sforzo di rilevamento registian-
do tutte le intei.izioni che avveni­
vano nella tiasmissione In questo 
modo abbiamo avuto sotto con-
liollo diverse 'conseguenze delle 
trasmissioni dai temi tialtati al nu­
mero di interazioni Se ad esem­
pio lì soggetto X palla in una tra 
smissione con un nunieio bassis­
simo di interazioni significa che e 
stato inteirotlo pochissime volte 
cioè ha avuto un potere comuni 
cativo maggiore rispetto al sogge t-
to Y che invece ha avuto un alto 
numeio di interiuzioni pili aveu 
do avuto lo stesso tempo a dispo 
sizione 

Questo sembra piuttosto evi­
dente. Come dire che ha più 
carte' chi si fa vedere di più in 

giro. 
•sicuramente 1 termini di visibilità 
sono centrali Gli studi mediologi 
ci degli ultimi ventanni testimo­
niano conio l,i [orza e I identità 
autonoma dei soggetti sociali (in 
qui sto easo politici) sia stretta­
mente legata se non subordinata 
nella ic'alta soeiu'e e nell osserva­
zioni alili loro centralità in termi­
ni eli visibilità Ma non basta la (rc-
que nz 1 T. sempre più importante 
I 1 modalità comunicativa con cui 
11111 mittente presenta 1 diveisi 
soggetti L i visibilità iiunque non 
può isserò ristietta in un ambito 
esclusivamente quantitativo ma 
devi H'iior conto dell ambiente 

del linguaggio in una parola deve 
tener conto di tanti altri aspetti in 
formativi della comunicazione 
senza 1 quali il solo «tempo• di 
esposizione diventa irrilevante 

Quali trasmissioni sono state 
prese in considerazione? 

Abbiamo ose luso 1 telegiornali 
lanche poiché altri gruppi di ri 
cerca stanno lavoiando specifica-
meiile su <|iicsto ) e pieso in con­
siderazione solo piogrammi di in­
trattenimento o talk show che pai-
lavano di politici quelli che in tei 
mine tecnico si chiamano info 
Ininnicnt Inoltie abbiamo preso 
111 cosiderazione solo le reti Kai e 
hnivest pei ciicoscrivcre la ricer­
ca Lin tononieno cumulil i itivo 
abbastanza in'cressante per 
quinto insolito e slato quello di 
tiasiTiissiom come Luoifo (oniune 
o Qui Italia dove 1 conduttori han­
no lave» ito sul territorio sono an­
elati sul campo a chiedete opinio­
ni alla gente riguaido dote ninnati 
tomi F quello che e stato rilevato 
e stalo la freque nza e 011 la quale si 
e parlato di politica di un certo in­
dirizzo politico trascuiando a vol­
le in manieia I impanio lo parti 
contrario o comunque la tutela 
della pluralit 1 Questa secondo 
1101 0 un altra lorma eli comunica 
zione nuova o anche preoce upan 
te (are aziono sul territorio attra­
verso la e ormimi aziono 

Con 1 dati in mane; tacciamo un 
lavoro sui testi sui vari aspetti dei 
linguaggi comunicativi sulle logi­
che di questi linguaggi su come 
una trasmissione si oiganizza or 
gamzza le proprie s'rategie Senza 
la pretesa di traire proiezioni sugli 
ositi denotali Attraverso un anali­
si più allenta possiamo capire 111 
e ho cosa si distinguo un condutto­
re nspotto ad un altro quali sono 
IL peculiarità o le idiosincrasie di 
Costanzo di Funari o della Giuber 
e come si comportano 1 soggetti 
politn 1 che vanno in trasmissione 

Non ci sono sostanze che modificano il comportamento umano 

Farmaco senza carattere 
NANNI RICCOBONO 

• I timidi supereranno questo lo­
ro ix'noso problema I fifoni esulte­
ranno ali idea di poter diventare 
degli autentici Riccardo-cuor-di-
leone E il manesco ragazzotto in 
fondo non potrebbe diventare un 
gentile accompagnatore di vec­
chiette da un marciapiedi ali altro' 

Sull onda del successo dell or­
ma, celebro farmaco antidcprevsi-
vo Prozac ( un medicamento da un 
miliardo di dollari I anno) che sta 
spopolando in America, e spunta­
ta ali orizzonte scientifico quest i-
dea si stanno studiando farmaci in 
grado di modificare stabilmente il 
carattere delle persone II settima­
nale scientifico inglese ,New Scicn-
tisi, ha pubblicato recentemente 
un lungo e dettagliato servizio sul-
I argomento citando autorevoli ri­
creatori americani Oggi la rivista 
L internazionale» ne pubblica la 

traduzione integrale 

Affrontiamo dunque I argomen­
to New Scientist scrive che 'radica­
ti nella neurochimica gli aspetti 

che compongono la personalità 
possono essere cambiati • con una 
sorta di make up della mente basa­
to sul principio che le stesse so­
stanze neurochimiche collegate al­
le malattie mentali ( le vane seroto­
nina, norepifrina, dopainina i lun-
zionano anche sui aspetti del disa­
gio mentale non considerati pato­
logici Attraverso sofisticati 
stnimenti diagnostici come la Pel e 
I Mn- afferma ancora il setteniana-
le scientifico- 1 neurologi studiano 
gli schemi di attività neuronale col-
legandoli a comportamenti dai no­
mi familiari come appunto la timi­
dezza o I estroversione 

\vremo dunque presto 1 neuro-
farmaci «cosmetici" in grado di 
cambiare davvero stabilmente il 
nostro carattere' l.a risposta sem­
bra proprio essere negativa 

Lo psicofarmacologo professor 
Cesano Bellantuono autore di uno 
dei saggi che compongono il libro 
• La cura dell'infelicità (che I lieo-
ria sta mandando il libreria in chie­

sti giorni) attenua che non siamo 
neanche nel campo della fanta­
scienza ma molto oltic La timi­
dezza sostiene il professor Bellan­
tuono - solo percitare uno dei tratti 
della peisonalita non 0 un Millo 
1110 ma il usullato di un insieme di 
caratteristiche ambientali e neuro­
logiche Riusciamo a intervenire 
faimacologicamo'ile e non sap­
piamo perchi solo nel caso di pa­
tologie che' manifestino sintomi 
molto torti Non capiamo ancora 
I eziopatogenesi della schizofre 
ma della stessa depressione e 
non abbiamo amoia del tarmaci 
por disturbi ossessivi Figuriamoci 
se siamo in giado di costruire mo­
lecole che modifichino il caratte­
re' 

Ciò che sappiamo del cervello 
insomma e la punta dell iceberg e 
del lesto sostanze in qualchi mo­
do coinvolte nel comportamento 
esistono già in commercio gli sti­
molanti ad esempio e ho di nonna 
tanno diventalo chi li prende stupi­
di e limabili Per fortuna sospesa 
la «cura si moina al proprio caia! 
toro 

Ricerca sui suini conferma: l'eccesso di peso è scritto nei geni 

I maiali? Obesi ereditari 
CIOVAN 

m Poe he speianze por e hi e so-
pia il propno poso fonila e non Me­
sce in alcun modo a dimagrire \ l -
u.ne lice'clu condotto sui ni 11 ili 
confcimano che la tendenza ali o 
bcsita e ereditali,! A scoppio il le­
gami genetico sono stati 1 ne eie,1 
lori 'Ioli Uiiivoisil 1 eli scienze agn-
colo di Uppsala in Svezia \bbia 
ino identificato si i ondo l u i An 
derson ehi ha dirotto la nci'iea 
un segmento di cioniosuma ehi 
ha un ampio effetto'lilla giassezza 
del maiale 

I obesità ha una componente 
genetica tia de Ito Anele isoli ino 
stri dati sono un 1 e Inara ionie rina 
di questo latto II lavoio di Alidi 1 
son e elei suol colleglli di t'ppsala 
sarà pubblicalo domani dalla mi­
sta si lenitili a ,imene,ma Suolici" 
\nderson sospetta che un seg 
mento di cromosoma uni ilio si­
tuale) nella stess.1 aio i pi issa essere 
ugualmente implicato nella tra 
smissione della piedispusizioiu al-

NI SASSI 

I obi siia noli uomo 
L i ni eie i 1 collimi lata me ro-

I I iiiiln tra li irò ale uni maschi di 
1 imli i ili selvatici cuiopu ehi cre­
si ono con lentezza ma accumula 
no un bel glasso con scrofe addo­
mi S*K,ile che (lesiono rapida-
ini liti ina lesi,ino pili slanciati 
Gli * '1 nziati hanno seguito lo svi 
lupini di he generazioni e hanno 
si opi ilo 1 ho gli ose lupi ni di quo 
sto nuovo ine tot io suini' e le scoilo 
piu I' ntamente hanno un intesti 
no ti uni più corto e accumulano 
più L'I issiiili i mai.l'i domestici 

t ili •* ii iizinh hanno scoperto 
iimlt'i che i geni situati in una sin 
I'IIÌ i ti cu me del ciomosonia 11 la­
mi li spoiis,il)ili di quasi lutti loilif 
K u n/i nella e lese ita e nella glas­
si z/ i Ha li diveiso spedi di maia­
li Studi pici e eie liti ave vallo iieel-
l iln l i piesenzn di un e loniosoma 
, <,im ile nto noi toditoii 

I nix sii i non e solo il nsultato 
di ghiottoneria- ha commentato 

Xavier Pi Sunver esperto di licer 
1 ho sull obesità e profesore ili me­
dicina alla Columbia Umvorsirv eli 
Nevi ) ork - ma eun tenomeno bio­
logie o corri I ilo alla struttili a l'cne-
t i iadi un individuo 

Ci stiamo ,IVMCin,indo,ili essere 
uni,ino ha detto Pi-Sunver secon­
do il quale 11 componente geneti­
ca dell obi sii,1 negli ossoli umani 
con probabilità e più complicata 
da 1 intralciare e he non nei suini o 
nei loditon e coinvolgila geni di 
dilforenlicioinosonii 

I riccie.iton dell uiuvusila di Up 
psala sono cosi riusciti u1 mentiti 
care 1 geni chi continuano la eie 
se it 1 e I ' ibesita ne 1 maiali I ali ge­
ni influenzano non solo I ice unni 
lo di grasso ili 1 la lunghezz 1 del 
I inteslino e quindi 1 1 quantità di 
alimenti assimilabili \ndersson al 
firma che l a m i n a i import.iute 
per In studio dell obesità ni II no 
Ilio ale une parti di 1 gì 111 li ovati ne 1 
inaiale si ritieni chi si tiovmo in 1 
1 loriiosoina 1 del1 uomo 

L'Europa si tiene 
i propri rifiuti 
tossici 

Niente più navi dei ve Ioni che p 11-
tonodai porti italiani per 1 man tro­
picali Stop ai I ir strac arie hi e he tra­
sportano lo scono inquinanti di 
unj qualche opulenta e schizzino­
sa citta tedesea in una qualche di 
scarica ( non conliollata ) della ini 
scia \lbailia LP.uiupa ai cotta di 
teneisi i suoi rifiuti lossie 1 P procla 
ma il blocco unii,ilei ili di quello 
sporco traffico in'einazionale 

che vedeva una quantità eresiente 
di scorie pciicolose piodotte dai 
paesi iicchi finire 1 pei pochi soldi) 
nei paesi più poveri Cosi poveri ila 
essere disposti (ma finse saiebbe 
meglio due costietti 1 a vendere 
due beni inalienabili 1 ambiente o 
la salute della popolazione L i de­
cisione del Dodici o maturata leu a 
Bruxelles nell ambilo della riunii) 
ne dei Ministri di II Vnbiente Pie 
vede il divieto poi 1 paesi membri 
della Ceo di esportalo nfiuli tossici 
nei paesi in via di sviluppo 

L'Italia a difesa 
delle specie 
in via d'estinzione 

Lappile azione in Itali 1 doli 1 Con 
vonz'oni sul commi rem intema­
zionale delle specie eli tanna 1 flo­
ra selva'iche in via di estinzione 
(('itosi 1 siala discnss 1 in I corso 
dei lavon ilei Comitali) pcrnianon 
te della Convenzione elio si e riu­
nito 1 ClineVTI il il 21 ni nvo 'ino 1 

1 ieri Lo iciide nolo un comunicato 
I del Ministero dell Xr.ib'cute nel 

quali si sottoluna elio I Italia ha 
completato il lompkssi , quache 
noni iati io lelalivo ali applicazioni 
della f "ite s L attuale sistema legi­
slativo 1 gestionale italiano della 
(. ite's e di tto nel cumulili ali 1 1 
stato approvato 1 livello ntei 1 IZIO-
nali 0 vieni consiiloi tto u n i dei 
più evoluii tra quelli applicati dagli 
oltre 12(1 paesi Iirtii.it.in della (.011 
volizione Nel sottolineare elio la 
gestione della Oli sebo il Ministero 
dell Vnbiente il corpo Forestale 
dello Stato ed il Ministi 10 del Com­
mercio con les'cro stanno appli 
' alido permetterà in brevissime) 

j 'enipo la definitiva revoca delle 
sanzioni a suo tempo inllitteall Ita­
lia por la netta imersono di ten­
denza che il nostro paese ha mo­
strato ni gì. ultimi due min 

Dal 7 aprile 
in orbita «spia» 
ambientale 

Dal 7 aprilo lo stalo di s liuto della 
loresl.i imazznmia e 1 e mibia 
menti clnn.itic 1 ni ' Sili ira saranno 
osservali con licitagli senza piece 
denti dal pillilo l.iboiatono ladar 
spaziale il SirCNSai 11 piogeno 
nato dalla 1 ollaboiazioni dil le 
agenzie spaziali italiana 1 Va 1 l i 
desia 1 Dai a 1 1 I sa ( Nasa I e ba­
sato sul ladar t)L\ iportura sinle lica 
italo tedesco Nir \ e su quello 
aniencano Ni C 11 costo lomples-
sivo supera l i d miliardi di un !U) 
^]t\ parte italiana La inissienie e sta­
la presentala oggi a Roma dal un-
insilo pei | l inversi!,! 1 la Riccie 1 
c'mbirto Colombo dal < omniiss,' 
rio dell Vsi Ciianpietro Ruppi e dal 
lutimi piesidente di II agenzia 
Giorgio Fiocco in una teleconfe-
renza con la N is,, a Houston Oltre 
200 Im.lilla di 'lilla la Terra fracui 
in 'talia il \ osmio il golfo di Geno­
va 0 I Olticpo p ivosi saranno sot 
to controllo notte" e giorno per 1 1(1 
giorni pievisti dalla missione d i Ilo 
Mimili F.ndiavoui chi porti r.\ nel 
la stiva il labnlalolio (Igni secoli 
do il Sai N registicra d ili pari a 
2 i(HI pagine I occhio di I 1 idar 
un antenna di 12 ne tu pi r 2 "> ' 
lealizzalo d illa lodi sia Di in nei la 
parte elettile.1 1 il sistema di con 
trullo.1 lunula \!i 11 1 spazio \ Fin 

l iet i .linea 1 il suttvv.no e 1 sirvizi 
ili gestioni il ili d 1 U lespazio 11 
laboi itorio lad 11 li 1 detto da 
I loustuii il li sponsabik si lentilno 
di II 1 missioni pi 1 1 \si Mario C 1 
I mila , il pillilo in giadoili li a 11111 
limi n o i,u iltii» 1111111 ignn divi 1 si 

di 111 11 • ste sso luogo 
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